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Grosso impegno del Comune per l'edilizia scolastica 

Troveranno tutti scuole ed aule 
i ventunomila studenti di Perugia 
Non ci saranno né doppi turni né pluriclassi - Una conferenza stampa degli 
assessori - La originale e positiva esperienza di via Cortonese e Madonna Alta 

Per gli oltre 21.000 studenti 
delle scuole elementari, inedie 
e superiori del Comune di Pe
rugia martedì mattina non ci 
saranno problemi di sorta. Né 
doppi turni né pluriclassi, tan
to per dirne una. Ma la situa
zione scolastica del Perugino 
(che ha l'invidiabile indice di 
scolarizzazione più alto di tut-
Italia con \'W'c) non si ferma 
certo qui, in una situazione 
cioè « strutturalmente » sana
ta o completamente rinnovata 
ma va bene al di là fino a 
sperimentazioni assai avan/a-
zate dal punto di vista didat
tico. 

E* questo il senso della con
ferenza-stampa « itinerante » 

clic ieri mattina le compagne 
Tina Grossi e Laura Ponzi Bo-
nomi, assessori a Palazzo dei 
Priori, hanno tenuto proprio 
per illustrare, ormai alla vi
gilia della riapertura delle 
scuole, la complessiva situa
zione nel Comune e il forte 
impegno, li tentativo di quali
ficazione nuova e avanzata 
che su questo terreno l'ammi
nistrazione comunale ha cer
cato in questi anni di profon
dere. Guardiamo subito ad al
cune cifre, a determinati dati 
che riescono a dare subito 1' 
idea precisa degli .sforzi co
munali. 

Dal 1975 ad oggi gli asili 
nido sono passati da 2 a ben 

12: strutture nuove, servizi ef
ficienti, didatticamente all' 
avanguardia. In questi quat
tro anni poi il Comune ha co
struito ben 59 nuovi edifici 
scolastici spendendo tutti gli 
otto miliardi di lire die la leg
ge 412, quella appunto siili' 
edilizia .scolastica, metteva a 
disposizione della Regione e 
del Comune. Di tutte le altre 
strutture scolastiche l'ammini
strazione di sinistra di Palaz
zo dei Piori ne ha rinnovate 
un terzo. Senza dire che fino 
a tre anni or.sono nel Comune 
ancora esisteva la piaga delle 
pluriclassi. 

Sono indubbiamente risultati 
importanti. Ieri mattina clini-

Cambierà 
proprietà 

la Linoleum 
TERNI — La Linoleum cambierà proprietà 
e passerà dalla Mcotefibre a due nuovi grup
pi industriali. La notizia è stata comuni
cata all'assessore regionale Alberto Pro-
vantini dallo stesso direttore generale della 
Montefibre, dottor Tramontana. 

Provantini a sua volta ne ha dato comu
nicazione, ieri mattina, nel corso di un in
contro svoltosi presso la sede di Terni della 
giunta regionale e al quale hanno parteci
pato i rappresentanti delle confederazioni 
sindacali La Tegola, Longaroni, Vallorini, i 
segretari provinciali della Pule, Proietti, De 
Angelis e Mancinelli, alcuni membri del con
siglio di fabbrica della Linoleum Provantini 
ha riferito ai rappresentanti sindacali le 
prime informazioni ricevute sui programmi 
di massima, il risanamento e lo sviluppo 

Nei prossimi giorni tra le organizzazioni 
sindacali e la proprietà inizierà la trattativa 
mentre la Regione attenderà la presentazio
ne di programmi precisi. Sui problemi della 
presenza Montedison sull'area ternana, si è 
concordato di intensificare l'azione per ave
re garanzie di impegno da parte della capo
gruppo Montedison e risposte precise del 
governo per quanto riguarda le aziende Mon
tefibre. A questo scopo la Regione chiederà 
al nuovo ministro dell'Industria Bisaglia e 
al presidente della Montedison Medici un 
incontro sulla grave questione Merak. 
TERNI — Impegno del PCI perchè sia ga 
rantita la sicurezza sul raccordo stradale Ter-
ni-Orte. 

# Nuova iniziativa PCI per la Terni-Orte 
Nell'ordine del giorno presentato dal grup

po comunista della Provincia si chiede che 
sia fatta luce sulla «colpevole leggerezza e 
la disattenzione degli organismi competenti: 
Anas, Ministero dei lavori pubblici ». che 
sono tra le cause dell'ultimo incidente che 
ha provocato la morte di una donna di 48 
anni e il ferimento grave del marito. 

Provocatorio 
licenziamento 

a Gubbio 
Sono in tutto otto apprendiste e lavorano 

più di 48 ore alla settimana, hanno sulle spal
le la responsabilità tutta intera della produ
zione. Stanche del supersfruttamento iniziano 
a rivendicare un miglioramento retributivo 
e contrattuale, il padrone risponde inviando 
una lettera di licenziamento e minacciando 
successivi atti repressivi. 

Sembra una storia dei primi del '900 e in
vece è accaduta a Gubbio, per la precisione 
allo scatolifìcio Moderna eugubino in pieno 
1979. L'imprenditore, si fa per dire, è il 
signor Marosilio Pierotti. 

Le otto dipendenti hanno inasprito, in ri
sposta alla provocazione, la loro lotta e pro
prio ieri nello stabilimento si è scioperato. 
In un comunicato sindacale della Camera del 
lavoro comprensoriale si annuncia che nuove 
iniziative verranno prese se non muterà - il 
gravissimo atteggiamento padronale. Le ri
chieste dei sindacati sono numerose: riassun
zione immediata della giovane donna licenzia
ta. miglioramenti salariali e contrattuali. 

Frattanto ieri a Perugia i dipendenti della 
ONAOSI hanno deciso di continuare la pro
testa contro la direzione dell'Ente che ha 
deciso di licenziare tutti i lavoratori precari. 
Dopo la manifestazione dell'altro ieri a via 
XX Settembre, nel corso di una assemblea alla 
quale hanno preso parte anche le organizza
zioni sindacali, il personale dell'ONAOSI ha 
deciso di proclamare uno sciopero per lunedi 
e martedì. Nel comunicato emesso gravi sono 
le accuse che vengono lanciate contro l'ente 
di assistenza per gli orfani dei sanitari. 

Così lo sport a Umbria TV 
Programmi sportivi di Um

bria TV a partire dall'inizio 
del campionato. Domenica 
21: Ore 20. pagina Sport: 
risultati, classifiche, commen
ti e servizi sulla giornata 
sportiva. Il Perugia alla mo
viola. Lunedi ore 22,30 tele
cronaca degli incontri di cal
cio del Perugia (in esclusi
va) e di seguito quelli della 
Ternana. Martedì ore 14.30 
replica partita del Perugia; 
ore 17.30 replica della par
tita della Ternana. Pomerig
gio di mercoledì: telecronaca 
del principale incontro del 
campionato di serie A. Gio
vedì ore 19.30 trasmissione 
dedicata alle diverse disci
pline dello sport regionale. 

Umbria TV comunica inol

tre che sono allo studio i se
guenti programmi sportivi: 
presentazione delle squadre 
che incontrerà il Perugia la 
domenica successiva (vener
dì) e presentazione degli av
venimenti della Domenica 
(sabato). « Umbria TV — ter
mina il comunicato — tra-

i smette sui canali GO e 64 UIIF. 
! Sono in Taso di completamen-
I to i lavori tecnici necessari 

ad assicurare la ricezione in 
tutto il territorio regionale. 
Nelle zone già servite, chi 
non ricevesse bene il segnale 
può rivolgersi al proprio tec
nico di fiducia, oppure alla 
stessa Umbria TV che può 
indicare le aziende del set
tore disponibili ad eseguire . 

i gli interventi necessari ». 

Frattanto si sono già di
chiarate disponibili ad ese
guire gli eventuali aggiusta
menti sulle antenne: ditta 
Alunni di Bevagna Luigi (zo
na Prepo. via dei Filodofi -
via Settevalli) Perugia: Meat-
telli - radio elettronica AI FI 
- via Alessi Perugia: Mariotti 
Renato (zona Monteluce) Pe
rugia piazza Danti 17 Tele
fono 23773; Pampiano Giu
seppe (zona Monteluce) Pe
rugia tei. 21388: ditta FP di 
Ferroni e Porr.V/S - Perugia 
via XX Settembre 76. telefo
no 65133. ditta fratelli Sco
petta - Largo delle Alpi n. 10 
Perugia tei. 23260: ditta Ser-
Iupini Antonio elettrodomesti
ci radio TV Bastia Umbra 

.tei. 810227. 

que cronisti, l'ufficio pubbli
che relazioni del Comune e 
assessori competenti hanno 
fatto il punto della situazione 
dando uno sguardo approfon
dito ad alcune realizzazioni 
fatte dall'amministrazione. Le 
prime tappe di questa confe
renza itinerante sono stati i 
nuovissimi centri scolastici di 
Madonna Alta e di Via Corto
nese. due dei più popolosi 
quartieri nella prima perife
ria perugina. Ecco, proprio in 
questi due centri si colloca an
che in tentativo di fare espe
rienze didattiche diverse ed 
avanzate. 

Sia in Via Cortonese che a 
Madonna Alta,, in questi due 
centri scolastici ex novo l'am
ministrazione ha seguito una 
strada nuovi?: quella cioè di 
« integrare » scuole elementa
ri e scuole medie con servizi 
e spazi comuni, « luoghi » tea
trali. laboratori, strutture 
sportive. Una unificazione 
quindi non solo materiale. I 
due centri peraltro (che han
no anche strutture di scuola 
materna) recepiranno anche 
ragazzi handicappati. Una con
tinuità didattica, una non se
paratezza dunque caratterizza
no i due « centri » che potran
no ospitare l'uno 32 classi e 
l'altro 30. Ma per far avanza
re « un'integrazione più avan
zata » si è pensato di aprire 
i centri anche alla vita del 
quartiere: le palestre ad esem
pio serviranno anche per i ra
gazzi e i meno giovani che 
abitano nelle zone di Via Cor
tonese e Madonna Alta. 

Il giro d'orizzonte con Tina 
Grossi e Laura Ponzi Bonomi 
è poi continuato a Lacugnano 
e Ponte S. Giovanni dove sia
mo in presenza di ulteriori 
ralizzazioni: un centro scola
stico completamente rinnovato 
e un altro ex novo per l'in
fanzia. 

Tutto bene quindi? A dire 
il vero nel centro storico al
cuni problemi strutturali non 
sono stati ancora risolti. Per 
due scuole medie esiste il pro
blema di trovare durante l'an
no scolastico nuove ubicazioni 
e nuove strutture. Ma com
plessivamente la situazione 
che martedì mattina si trove
ranno di fronte i ventunmila 
ragazzi è una situazione, per 
lo meno dal punto di vista 
delle strutture, quasi ottimale. 
« Se questo impegno del Co
mune — ha commentato Tina 
Grossi — continuerà con que
sta intensità potremmo preve
dere per il 1985 un quadro in 
cui non esisteranno più pro
blemi di sorta davvero ». 

Ma se il Comune si presenta 
con le carte in regola per la 
riapertura delle scuole, la 
« vera » questione di fondo è 
ancora avvolta nelle nebbie 
delle incertezze e del dubbio. 
Ci saranno cioè subito tutti i 
professori? Il provveditorato 
agli studi sarà capace quest' 
anno di organizzare un servi
zio efficiente e rapido? O do
vremo ancora assistere alle 
farse degli anni precedenti 
quando a gennaio non si sa
peva ancora chi fossero i do
centi? Eppoi i programmi cul
turali e didattici: senza un mi
nimo di organizzazione e di 
efficienza, ovviamente caratte
rizzati solo da una gran con
fusione. Insomma il Comune 
ha fatto la sua parte fino in 
fondo. Adesso spetta agli altri. 

Si conclude oggi con Di Giulio la festa dell'Unità di Temi 

Idee, dubbi e problemi 
in vetrina al festival 

E' ormai diventato una tradizione e un grande avvenimento cittadino - Una approfondita 
discussione sui comunisti e il potere locale - Grandissima la partecipazione della gente 

Intanto 
continuano 

le Feste 
in provincia 
di Perugia 

Più di cento festival, 
programmi improntati a 
forte qualificazione politi
ca e culturale, rivitalizza-
zione di energie teatrali e 
musicali umbre, amplissi
ma partecipazione popola
re: ecco un rapidissimo 
bilancio della stagione 
delle feste dell'Unità in 
provincia di Perugia. 

Mai come quest'anno 
tanta gente si è radunata 
in questi due mesi attor
no alle manifestazioni per 
la stampa comunista e 
mai le feste hanno fatto 
cultura e politica di così 
alto livello. 

In programma per 1 
prossimi giorni ce ne so
no ancora diverse. 

Ma oggi si avviano a 
conclusione importanti fe
stival. Tra gli altri quelli 
di Assisi, Deruta, Fratia 
Todina e Ferro di Ca
vallo. 

Nei giorni che verran
no si potrà fare un bi
lancio più approfondito 
delle feste dell'unità a Pe
rugia. 

TERNr — Si conclude oggi 
la festa provinciale dell'Uni
tà. Per 10 giorni i giardini 
pubblici si sono animati di 
migliaia di persone. La festa 
esercita una forte attrazione 
sull'intera cittadinanza, non 
soltanto sui comunisti. Ci 
sono voluti anni, un impegno 
costante, ma è ormai un dato 
di fatto la festa provinciale 
de l'Unità è un grande avve
nimento cittadino, intorno al 
quale si creano prima aspet
tative e poi interesse e par
tecipazione. Ogni anno la fe
sta lascia un segno, dà un 
contributo allo sviluppo della 
città. Sicuramente si parlerà 
ancora per molto dei gruppi 
di teatro di piazza che, il 
giorno d'apertura, hanno 
sconvolto le vie cittadine, 
riempiendole di allegria, di 
colore, di suoni, improvvi
sando decine di spettacoli. 
Cosi come resterà l'eco delle 
discussioni, dei dibattiti. 

Venerdì sera il piazzale 
centrale era gremito di per
sone che hanno dato vita ad 
un confronto appassionato 
sulla questione energetica. E' 
durato per oltre 4 ore facen
do nuovamente riemergere 
una delle tematiche più con
geniali al movimento operaio 
ternano. Il compagno Lodo
vico Maschiella, nelle conclu
sioni. lo ha messo in eviden
za ricordando le lotte con 
dotte tra il 1919 e il 1920 dai 
lavoratori ternani, contro l'u-

' so che dell'energia idrica ve
niva fatto dalla società Terni. 
In certi momenti la festa è 
riuscita a fare anche questo 
ritessere la tela della storia 

TERNI — Oggi alle ore 18 il compagno Fer
nando Di Giulio della direzione nazionale, ca
pogruppo alla Camera, terrà II comìzio di chiu
sura. Il programma è poi ricco di appunta
menti. Si comincia alle ore 9 con la partenza 
e l'arrivo del raduno cicloturistico e della 
camminala per la salute, alle ore 10 film 
per l'infanzia. 

Alle ore 16 spettacolo musicale con 1 Nuo
vi Draghi, replica del film per l'infanzia, alle 
ore 17 spettacolo del tealro Voce di Milano 

« Il pescivendolo e il viceré »; alle ore 18 
proiezione del film « Bulli» »; alle ore 21 « Nes
suno di noi ha parlato » recital di Giovanna 
Marini, Lucilla Galeazzi, Annalisa Di Nola, 
Tata Di Nola, Leo Bassi presenterà lo spet
tacolo « Il circo più piccolo del mondo », proie
zione del film « In nome del popolo italiano ». 

Alle ore 22,30 alla balera suonerà il com
plesso I nuovi draghi; alle ore 23 premia
zione delle gare sportive ed estrazioni dei 
premi per la sottoscrizione. 

delle battaglie condotte dal 
movimento operaio. 

Gli amministratori comu
nisti hanno spiegato, lunedì 
sera, cosa hanno fatto i co
munisti negli enti locali, in 
Umbria dove una larga fetta 
del potere locale viene gesti
to democraticamente ma do
ve ci sono anche dei templi 
chiusi nei quali nessuno può 
mettere il naso come gli isti
tuti di credito, le università e 
una miriade di enti e società 
che giocano un ruolo decisivo 
nella vita regionale. Lo ha 
sottolineato- il compagno 
Germano Marri. presidente 
della giunta regionale, non 
nascondendo le difficoltà e 1 
limiti, ma anche rintuzzando 
un eccesso di zelo critico che 
rischia di mettere in ombra i 
risultati positivi, raggiunti 
dalle amministrazioni di si
nistra «costrette — come ha 
anche ricordato il sindaco di 
Terni Giacomo Porrazzini — 
a fare i conti con gli effetti 
laceranti della crisi». 

«L'Umbria — ha detto 
Marri— è una delle regioni 
che dal 1970 ad oggi ha avuto 

il più alto tasso di sviluppo 
della produzione, l'emigrazio
ne, prima assai forte, è stata 
arrestata, tutti gli atti ammi-
nistrativi più importanti sono 
discussi da migliaia di citta
dini. Negli anni '70 erano sol
tanto 5 o 6 cooperative, oggi 
solo nell'agricoltura ce ne 
sono 200 e la cooperativa è 
diventata la struttura econo
mica più potente. Non c'è la 
piaga delle scuole private, 
delle cliniche private che al
trove è assai profonda». 

«I comunisti e il potere lo
cale», questo tema ha fatto 
da filo rosso della festa, se 
n'è discusso non soltanto du
rante le 10 giornate, ma an
che prima, nella fase di pre
parazione. L'UDÌ (Unione 
donne italiane) ha preparato 
una mostra sulle condizioni 
del bambino nella regione e 
a Terni, rilevando, tra l'altro, 
come l'azione condotta abbia 
portato l'Umbria ad essere 
una delle aree dove la morta
lità infantile è più bassa. Alla 
fine di ogni discussione ci si 
è lasciati con l'impegno di 
andare avanti, a rivedersi per 
puntualizzare meglio le ini

ziative da prendere. Lo si è 
detto al termine del dibattito 
su «Occupazione e colloca 
mento democratico» dal qua
le è venuta fuori una parte 
dell'altra faccia del sistema 
produttivo ternano: i mille 
casi di lavoro nero scoperti 
dall'ispettorato del lavoro, in 
poco tempo, che hanno por
tato alla denuncia di 40 a-
ziende operanti prevalente
mente nell'Orvietano, la va
stità di quel fenomeno che è 
l'economia • sommersa, l'in
giustizia che caratterizza il 
mercato del lavoro con 1500 
passaggi d'azienda e appena 
315 assunzioni regolari nello 
stesso arco di tempo. 

Oggi sulla festa cala il si
pario, lasciando gli echi del 
«dialogo di massa», per usare 
le parole di Germano Marri, 
intessuto in questi 10 giorni 
dalle decine di compagni che 
ne sono stati i protagonisti e 
che si sono sacrificati e che 
hanno duramente lavorato 
perchè la festa si potesse fa
re. 

g. e. p. 

In mostra a Spoleto i giocattoli prodotti da «Studiogiochi » 

Dimmi chi sei, ti dirò con che giocare 
Si tratta di un'azienda di tipo nuovo, sorta a Perugia dalla convergenza di capitale pubblico e im
prenditoria privata - Un comitato culturale per l'ideazione di prodotti indispensabili per l'infanzia 

SPOLETO — Ad iniziativa di 
«Studiogiochi» si tiene a Spo
leto. nella sala piccola di S. 
Nicolò, la «Mostra di giochi 
educativi». «Studiogiochi?, 
come si legge nella presenta
zione della Mostra, è un'a
zienda di tipo nuovo, sorta a 
Perugina grazie alla conver
genza fra capitale pubblico 
regionale ed imprenditoria 
privata e fondata sulla colla
borazione fra la più avanzata 
ricerca scientifica, un aggior
nato design e la capacità 
costruttiva di una antica tra
dizione artigiana. Nell'azienda 
si producono giocattoli desti
nati all'ambito familiare o al
l'attività didattica, progettati 
e realizzati con specifico ri
ferimento ai vari periodi di 
età ed a precise condizioni di 
gioco, con l'obiettivo di svi
luppare. modello per model
lo. determinate capacità fisi
che e psichiche ed «aree» di 
personalità e di cultura. 

Ciascun giocattolo è per 
questo il risultato di - ben 
qualificate operazioni condot
te da un comitato culturale 
che si avvale della esperienza 
di pedagogisti, psicologi, an
tropologi. specialisti del gioco 
e- della letteratura infantile. 
esperti di design e tecniche 
costruttive. II Comitato cul
turale di «Studiogiochi» è 
composto da Aldo Fabi. pro-

j fessore di pedagogia all'Uni-
j versità di Urbino. Roberto 
i Menghi. architetto e designer. 

Roberto Perris. architetto, 
Gianni Rodari, giornalista • e 
scrittore. Tullio Seppilli. di
rettore dell'Istituto di etnolo
gia e antropologia culturale 
dell'Università di Perugia. 

Alla creazione del giocatto
lo si giunge partendo dal da
to di fatto che l'attività es
senziale svolta dall'uomo du
rante l'infanzia è il gioco e 
che il bambino mentre gioca 
costruisce la sua personalità. 
L'impegno nel gioco mobilita 
tutte le possibilità del bam
bino. così da fargli acquisire 
nuove e sempre più comples
se abilità. 

Ma la quantità del gioco 
deve essere necessariamente 
accompagnata dalla qualità e 
questo è un problema di 
scelta che impone agli educa
tori ed ai genitori di tenere 
presente, nel proporre il gio
co al bambino, la necessità 
di dargli giocattoli diversi ed 

| apnrooriati in ogni fase della 
sua crescita così da attivare. 
con l'aiuto dell'adulto, e svi
luppare tulle le dimensioni 
della sua personalità. 

Da qui i progetti di «Stu
diogiochi» per «giochi psico
motori». «giochi intellettuali». 
igiochi creativi» e «giochi so
cio affettivi» per attivare e 
sviluppare, via via. la cono
scenza. il linguaggio, l'imma
ginazione. l'attitudine alla 
collaborazione od alla solida
rietà del bambino. 

Gianni Toscano 

« A-Ronne » 
e «Laborintus II» 
stasera a Narni 

alla Sagra musicale 

Il suono lo ha organiz
zato Luciano Berio, il te
sto è di Edoardo Sangui-
neti. la parte scenica è del 
Laboratorio di progettazio
ne teatrale diretto da Lu
ca Ronconi e gli esecuto
ri che questa sera (ore 
21,30) a Narni proporran
no la prima di « A-Ronne » 
e « Laborintus II » saran
no quelli dell'Ensemble 
Teatro Musica diretto da 
M. Panni. 

La 32.a edizione della 
Sagra Musicale umbra, do-. 
pò l'apertura con l'Olym
pia di Spontini al Mor-
lacchi. entra subito nel vi
vo del filone di musica 
contemporanea che quest' 
anno ne costituisce il nu
cleo centrale. 

Un avvio con Luciano 
Berio non è cosa di tutti i 
giorni ed è probabile che 
questa sera per la prima e 

domani per la replica la 
chiesa di S. Domenico a 
Narni si riempirà. Per 
quanto se ne sa «A-Ronne» 
è un testo che non si di
stacca da molti lavori" di 
Berio. Come nel celeberri
mo « Omaggio a Joyce » la 
musica sarà tutta compo
sta di parole, di voci so
vrapposte. di sussurri e 
grida. Ci sarà in più tutta 
la parte scenica e l'inven
tiva di Ronconi. Pino a lu
nedì dunque la Sagra pro
porrà solo musiche dell'og
gi per poi riprendere mar
tedì a Terni con musiche 
di Mozart e del '700 ita
liano. 

11 cartellone della mani
festazione — come noto — 
quest'anno non ha proble
mi quanto a spaziare nel 
tempo. L'apertura con le 
musiche di Spontini e la 
chiusura con Gluck (il 29 
settembre a Perugia) rin

chiude tra due muraglie 
di fine '700 un panorama 
musicale esteso a molti se
coli. 

Già da oggi forniamo 
una sintesi dei concerti 
della prossima settimana: 
Mercoledì 19 a Perugia un 
concerto pianistico su mu
siche di Brahnis e Schu-
man. ad Assisi opere di 
maestri organisti di Pra
ga. Giovedì concerto d'or
gano a Perugia con opere 
di Bach e Mozart e un 
duo tenore pianista ad As
sisi. Venerdì Haydn e lo 
«Stabat Mater» di Boc-
cherini a Terni e replica 
sabato a Perugia. 

Domenica prossima infi
ne la prima esecuzione in 
Italia di a Officina De-
f unctorum » sottotitolo « A 
quelli che offrirono la loro 
vita per la vita degli altri » 
del compositore spagnolo 
contemporaneo C. Halffter. 

Due test importanti al « Curi »: il Catanzaro e la Dinamo di Zagabria mercoledì per la Coppa Uefa 

Da oggi il via al campionato della verità 
PERUGIA — S'apre il sipario 
sul quinto campionato conse
cutivo nella massima divisio
ne calcistica per i grifoni di 
Ilario Castagner. Questa \ol-
ta l'appuntamento per la pri
ma di campionato è fissato 
allo stadio « Curi » contro la 
compagine calabrese del Ca
tanzaro e tutto fa presuppor
re. alla vigilia, clic arriveran
no i primi due punti di que
sto che può essere definito 
per il Perugia il campionato 
della verità. Le ragioni di que
st'ultima affermazione sono 
molteplici e varie. 

Per la prima volta nella 
storia'del calcio nazionale una 
provinciale contende ad ar
mi par il diritto di partire 
tra le favorite alla vittoria fi
nale insieme al solito novero 
delle squadre blasonate della 
serie A. Tutti i pronostici dei 
creici sportivi nazionali, dei 
mif]ìori tecnici della penisola. 
tìojx) la campagna estiva di 
rafforzamento delle 16 prota
goniste del campionato, oltre 
alle milanesi e alle torinesi 
hanno citato il Pcnigia come 
probabile protagonista del tor
neo che prenderà avvio oggi. 

L'innesto di Paolo Rossi su 
un mosaico che nella passata 
stagione non ha conosciuto 
sconfitte e si è laureato vice-
campiouc d'Italia è stata la 
molla -che ha fatto scattare 
l'ottimismo più sviscerato che 
sia mai esistito tra i suppor 
ter del grifo. Il giocatore più 
celebre e famoso d'Europa è 
stato, così, preso in affitto 
per una stagione per alimen
tare sogni elle un tempo ve
nivano definiti proibitivi ed 
assurdi. Il prezzo di questo af
fitto meriterebbe una conside
razione a parte, ma dato che 
siamo alle porte della prima 
di campionato è bene parlare 
di ciò clic il Perugia ha fatto 
in pre-campionato ed in Cop
pa tlalia che sono fasi di ro
daggio al campionato stesso. 
, Balza evidente e strano a 
questo punto il comportamento 
della squadra umbra nella fase 
dì prc - campionato: vittorie 
stentate con squadre di serie 
inferiore, una sconfitta con i 
cugini ternani 0 a 2, ma era 
la prima uscita ufficiale ed 
una sconfitta, più che onore
vole, con la forte compagine 

brasiliana del Vasco de Gama 
per 2 a 3. 

In Coppa Italia la prima 
cocente delusione, dopo la 
sorprendente scaifitta interna 
per opera della Roma clie è 
costata ai grifoni l'eliminazio
ne dalla competizione e. dicia
molo chiaramente, i primi mo 
menti di riflessione sull'ope
rato della società in questo 
primo scorcio delia stagione 
calcistica '79-'80. Due pareggi 
0 a 0 a Bari e ad Ascoli ed 
una vittoria stentata tra le 
mura amiche contro la Samp 
dona: questi gli altri risulta
ti di Coppa Italia. 

La domanda, quindi. ' che 
sorge spontanea dopo questi 
risultati è: che cosa sta suc
cedendo? Ma altrettanto spon 
tanca è la risposta per chi 
mastica calcio da diversi an
ni: il precampionato difficil
mente fa testo per qualsiasi 
squadra di calcip. quello che 
conta è il torneo e il Perugia 
anche se a piccoli passi ha 
sempre migliorato nelle ulti
me fasi agonistiche. Tra l'al
tro, tre giorni dopo l'uscita 
con il Catanzaro, il Perugia 
debutterà sempre al Curi por 
la prima volta nella sua sto

ria calcistica in una delle più 
prestigiose competizioni euro
pee. In Coppa Uefa disputerà 
il suo incontro con la forma
zione slava della Dinamo di 
Zagabria, un altro appunta
mento più che importante e 
decisivo per gli uomini del 
presidente D'Attoma. Insom
ma si può facilmente arguire 

; che i grifoni in pochi giorni 
i sono attesi da due test che de- ' 

finire della verità è ben poco 
di fronte alle poste in palio. 
Per l'incontro con il Catan
zaro Castagner non ila pro
blemi. avendo a disposizione 
tutta la rosa dei titolari. La 
formazione più probabile che 
scenderà in campo, dopo le 
indicazioni di Coppa Italia 
appare tuttavia la seguente: 
Malizia, Nappi. Ceccarini. Fro-
sio. Della Martira. Dal Fiu
me. Goretti. Butti. Rossi. Ca-
sarsa. Bagni. Perugia, quin
di. ad una punta, un ritomo 
all'antico che priva però la 
formazione umbra dell'appor
to di quel Calloni le cui vir
tù. alla vigilia, erano defini
ti in termini entusiastici. 

Guglielmo Mazzetti 

Inizia a Como 
l'avventura della Ternana 
Si spera nel pubblico 
TERNI — Inizia a Conio l'avventura di questo atteso cam
pionato. La Ternana reduce dalla brillante, affermazione in 
Coppa Italia cerca di confermare quanto di buono ha dimo
strato di poter fare in questo primo scorcio di stagione. 
Non c'è dubbio che la squadra rossovcrde è nel mirino di 
tutti dopo gli inattesi colpi a sorpresa che ha messo a segno 
nelle settimane passate, soprattutto perchè, classificata al
l'inizio come squadra di parrocchia ha poi clamorosamente 
smentito sul campo tutte le catastrofiche previsioni che ve
nivano fatte sul suo conto. 

Santin. allenatore di grande valore, ha saputo plasmare 
giovani sconosciuti ma ben disposti tecnicamente ed atletica
mente. Questa squadra può raggiungere alte mete se sarà 
circondata dall'affetto del pubblico, che sta tornando nu
meroso allo stadio, e sc^sarà naturalmente aiutata un po' 
dalla sorte. A Como gioca, quella che può essere conside
rata la formazione base: Mascella. Modogno. Legnani, Rat
ti, Andreuzza, Pedrazzini, Passalacqua, Stefanelli, De Rosa, 
Franccscono, Sorbi, 

a. I. 

per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

L/•OBBEDÌ WGGW3E 
MEETING* E VIAGGI DI STVOIO 


